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Sinistra, 
non sbagliare 
WALTtBI VELTRONI 

I n questo tempo di disordine, a me sembra si 
possa avere una solacertezza. Dopo Tangento
poli nulla sarà più come prima. Chiunque colti
vi, nella politica o altrove, la speranza che tutto, 
alla Une della tempesta, tornerà come prima 

^ ^ sbaglia o perde tempo. Siamo in una transizio
ne, affascinante e pericolosa. I pericoli sono racchiusi nel 
coincidere, nello stesso momento, di una drammatica crisi 
economica, che precipita centinaia di migliaia di persone •• 
nell'incubo della disoccupazione e della povertà con una, 
grave crisi morale che travolge la politica e l'imprenditoria 
italiana. Chi ha sentito, in una trasmissione televisiva, invo
care con nostalgia i «vagoni piombati» dì hitleriana, memo
ria non può non aver provato la paura di una nuova deva
stante vandea. Ma chi può evitare questo esito? Ha ragione 
Scollare a dire* che Jl paese.si sente vicino al magistrati. 
Stanno tacendo un lavoro duro, difficile, drammatico. Certo : 
a loro non è concesso di sbagliare, perche da una loro de-
cisione dipende comunque l'onorabilità e il destino di un 
essere umano. Ed è dunque anche giusto il richiamo di 
Scalfaro a evitare clamon e sommarietà; Ma la magistratura 
italiana sta accertando un fenomeno di dimensionlenormi, 
un vero e proprio sistema di potere edificatosi nell'esercizio 
del potere e del governo all'interno del vecchio regime. Co
sa oevonotorei magistrati? Devono certo agire con respon-. 
sabilita, manon possono fermarsi. E ogni scatola che apro
no sembra contenerne una'nuova. Sara cosi finche la politi
ca non compirà le scelte necessarie per voltare pagina. Non. 
è ritardando le autorizzazioni a procedere, non è attaccan
do i giudaiche la politica uscirà da questa crisi. E la via op
posta quella da Imboccare, e presto. E la via della ridefini
zione rigorosa dei confini tra la politica e la società, della 
assunzione della «questione morale» come principio inalie
nabile dell'agire politico. La verità è che da questa crisi sta 
già nascendo una «nuova etica» pubblica che deve tradursi 
in regole nuove. Il Parlamento si affretti a decidere sugli ap
palti, sul finanziamento pubblico, sui criteri dì nomime nel
le banche e negli enti di Stato, riformi i concorsi pubblici,' 
definisca codici di comportamento morale, sul modello 
americano, per chi ricopre responsabilità amministrative. E 
poi produca una nuova legge elettorale.nuovi meccanismi 
di formazione di alternanza dei gruppi'dirigenti. Verrebbe 
quasi da pensare alle necessità di una «sessione parlamen
tare» tutta dedicata alla nuova moralità pubblica. Se la poli
tica facesse tutto questo, invece di chiudersi rabbiosamente 
in se stessa, alterasi che si accelererebbe l'uscita da Tan
gentopoli. 1 giudici per primi avvertono questa esigenza. Ne 
ha parlato in televisione Elena Pacioni invocando una deci
sione innovativa della politica econ molta saggezza il Pro
curatore-di Roma Mele ha detto che non'spetta ai'giudici 

Jtnvàre una soluzione ma «ai politici, che devono offrire un 
nuovo patto sociale ai cittadini. Uno Stato che si dovesse af
fidare ai giudici per rigenerarsi sarebbe uno Stato senza fu
turo». . 

E ' 'GherardoCotombo-'uriodel magistrati del pool 
di Milano che fu anche protagonista della lotta 
alla PS, ha parlalo delle necessità di trovare una 
soluzione che non sia, ovviamente, un colpo di 

_ _ ^ spugna. Tradurre in leggi la «nuova etica» che 
" " • • • " emerge nella società è un'opera difficile e affa
scinante. Se non sarà compiuta davvero il rischio èl'involu-
zlone autoritaria. E la sinistra deve essere la forza che assu
me su di se la responsabilità di indicare una soluzione, un 
cammino, un destino alla società Italiana. Questo giornale 
è fortemente impegnato per trovare, nella baraonda del 
particolarismi, il Alo rosso di un percorso comune che pos
sa unire le donne e gli uomini che si dicono di sinistra. Que
sta parola per me non è un fumetto. E la parola che può in
dicare una comunanza di valori, di sensibilità, di ideali. E 
l'identità di chi vuole difendere gli ultimi, di chi combatte 
per ll'lavoro, di chi sostiene 1 diritti creili, di chi vuole più 
equità e più pari opportunità. E molto di più delle piccole 
ragioni che ci dividono ogni giorno, fino a farci sembrare 
una grottesca e rissosa comitiva senza meta. So che dire 
tutto questo viene spesso scambiato per un appello alla 
buona volontà. Ma è proprio di questo che oggi noi sentia
mo il bisogno. Che, usando la buona volontà/Te donne e gli 
uomini di sinistra, gli onesti, I progressisti si ritrovino, rico
noscano le loro differenze, valorizzino 1 punti di unità, si ri
mettano In movimento e restituiscano fiducia al paese. Un 
plano per il lavoro, uno per il fisco, un progetto per recolo-
già e uno per la solidarietà ai più deboli, è davvero impost

ile che si riesca a trovare il minimo comun denominatore 
tra tutti noi? Qualcuno ironizzo, sbagliando, sulla misura 
della nostra attenzione nei confronti del fenomeno Clinton. 
In un mese dai progetti per creare occupazione, alla difesa 
dei diritti delle donne sull'aborto, dalle coraggiose scelte in 
materia di equità fiscale al sostegno ai diritti sindacali Clin
ton sta dimostrando una cosa che la sinistra italiana stenta 
ad accettare: che 1 progressisti possono governare e che 
possono governare in maniera progressista. E legittimo col
tivare un desiderio, forse un sogno. Non sarebbe straordi
nario se, in questi tempi bui in una piazza d'Italia ci ritrovas
simo tutti, magari ciascuno con le sue bandiere, a chiedere 
lavoro e onesta equità e diritti? Siamo e saremo cose diver
se e la differenza delle nostre identità è un valore reale. 
Aveva ragione Enrico Berlinguer sulla qwuestione morale, 
come sull'austerità o sulla necessità di un governo mondia
le. Hanno avuto ragione altri sull'ecologia e sul valore del
l'associazionismo e del volontariato o sui diritti civili, o sulla 
necessità di coniugare bisogno e merito. Ragioni di tanti, da 
mettere insieme, l a discussione sulla sfiducia promossa 
dal Pds ha dimostrato che si può costruire qualcosa di nuo
vo nel governo e nel paese. Ora al Psi spetta una grande re
sponsabilità.' Questo partito deve realstìcamente discutere 
se, cambiando radicalmente, vuole contribuire a questo 
processo o se pensa di continuare, non so con chi, il vec
chio gioco, magari «buttandosi a sinistra». Tutti noi, donne e 
uomini della sinistra italiana, dobbiamo avere il coraggio di 
riconoscere che il tempo della tattica e dei giochi di astuzia 
è finito. Dobbiamo sapere che la sinistra italiana ha ora una 
grande responsabilità. Eche non può sbagliare più. , .. 
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Nel primo radiomessaggio alla nazione il presidente Usa presenta il suo piano antì deficit 
Si dimette Kimba Wood, candidata alla Giustizia: anche lei aveva una domestica in «nero» 

«Paghino prima i ricchi» 
Clinton annuncia la riforma fiscale 
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Sacrifici per tutti ma i ricchi pagheranno di più. E 
anche i palazzi dei potere non sfuggiranno ai tagli di 
una severa politica di rigore. Questo è quanto ha 
promesso agli americani il presidente Clinton nel 
suo primo messaggio radiotrasmesso. Anche la se-, 
conda donna candidata a fare il ministro della Giu
stizia si ritira. Stessa macchia: impiegò immigrati 
clandestini come domestici. . 

• '• DAL NOSTRO INVIATO • 

MASSIMO CAVALLINI 

• 1 NEW YORK. Nel suo primo 
messaggio radio al Paese il 
presidente americano Clinton 
ha promesso che I sacrifici ne
cessari per la ripresa saranno 
distribuiti in proporzione dei 
vantaggi accumulati nel corso 
della grande ubriacatura liberi-
stica degli anni '80. In altre pa
role, i ricchi pagheranno di 
più. A una politica di rigore, ha 
aggiunto, non . sfuggiranno 
neppure i palazzi del potere. 
Lo staff della Casa Bianca, ha 
detto Clinton, verrà ridotto, gli 
enti e le commissioni inutili eli
minati, i privilegi distrutti, gli 
«interessi speciali» messi a ta

cere. Questa linea di condotta 
accompagnerà la definizione 
e l'attuazione di un piano eco
nomico -inteso a garantire 
un'alta crescita, lavoro per tutti 

' e, insieme, una consistente ri
duzione del deficit federale. 
Appena prima di rivolgere 
queste parole al Paese, ieri il 
presidente ha dovuto incassa-

; re un altro duro colpo alla sua 
immagine. DopoZoe Baird an
che Kimba Wood, la" seconda 
donna candidata al posto di 
ministro della Giustizia, ha do-

' vuto rinunciare all'incarico e 
per Io stesso motivo: impiega-. 
va immigrati clandestini come 
domestici: 

ARTICOLO DI ALICE OXMAN A PAQINA 11 

CHIESA 

Il Papa: castità anti-Aids 
Biffi: le donne non hanno 

il diritto di abortire 
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SBRANI FURTI 
tr4 CASA CRAXI 

SC\ PROPRIO 

L'adattabilità della specie homo sapiens alle condizioni am
bientali più difformi ha fatto ta^ua fortuna. Viene il .«sospetto 
che possa diventare la sua rovina. La cosiddetta «emergenza 
inquinamento» viene vissuta, ormai, con tranquilla assuefa
zione, forse con una punta diiiffettuosa familiarità. Ci si ar
rangia con le targhe pari e dispari, con le bici e i motorini, si 
cerca di respirare pochino e pianino in attesa di rifarsi i pol
moni nei week-end, sostanzialmente ci si è arresi all'eviden-
za di città fetenti, strade mefitiche, giornate tossiche. .-. 

Un po' dì panico in più, forse non guasterebbe. Un po' di 
angoscia strutturale, rivolta non al lunedi successivo ma alle 
condizioni di stabile avvelenamento in cui sopravviviamo. ' 
Un po' di disobbedienza alla legge totalitaria «produci di ' 
più, consuma di più, sporca di più» che sottrae tempo e : 
somma guasti. E soprattutto un po' di simpatia, di curiosità 
per il segno «meno», questo grande sconosciuto dei nostri : 
tempi. Terrore di tutti i manager, il «meno» può diventare il 
nostro grande alleato. Speriamo di poter diventare, un gior
no, la specie meno adattabile, finalmente la più intelligente. . 

'• ~ - . . MICHELESERRA. 

Chivol^esegreferfopS? 
Tra i membri dell'Assemblea 
vince Martelli e stacca Congni 

Voci dall'Assemblea socialista. «Pronto, chi 
vorrebbe come nuovo segretario del Psi?» Il 
più «votato» è Claudio Martelli, per lui ci sono 
23 indicazioni su 53. Seguono Giugni, Benve
nuto e Del Turco. Martelli al congresso radi
cale: «Costruiamo il partito democratico». 
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Viezzoli, Nobili e Pesenti chiamati in causa da Bitetto (Enel) per le tangenti al Psi * ' 

I grandi manager nel mirino dei giudici 
Scalfaro: «Irpinia, il governo deve chiarire) 
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in Usa 
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Nomi inediti di manager e esponenti dell'alta finan
za nei verbali di Tangentopoli: Franco Nobili, presi
dente deU'Iri, Giampiero Pesenti, presidente di Ge
mina, e Franco Viezzoli, presidente dell'Enel. Ne ha 
parlato Valerio Bitetto, ex consigliere socialista del
l'ente. Compare una «pista greca» che porta ai conti 
esteri del Psi. Scalfaro chiede allo Stato umiltà, auto
regolamentazione, collaborazione. 

MARCOBRANDO 

> 

• 1 MILANO Franco Nobili, 
presidente dell'Ili, Giampiero 
Pesenti,.presidente di Gemina 
e Franco Viezzoli, presidente 
dell'Enel hanno fatto la loro 
comparsa nei verbali- dì Tan
gentopoli. Nei loro confronti 
non c e alcuna inchiesta aper
ta, ma sono stati tirati in ballo 
da Valerio Bitetto, ex consiglie
re socialista dell'Enel. Ne ha 
parlato a proposito di appalti e 
mazzette per i lavori in alcune 
delle maggiori centrali elettri
che italiane,' Gioia Tauro e 
Montato di Castro. Nobili e Pe
senti hanno diretto due impre
s e - l a Cogefar e la Tosi - che 
ottennero appaiti Enel. Nella 

vicenda delle tangenti compa-
,? re anche una «pista greca» che 

porta ai conti esteri del Psi. 
:l<-«Umiltà», «autoregolamenta-
• zione», «collaborazione»: que- : 

? sto è ciò che chiede il presi- ' 
: • dente Scalfaro agli italiani e ai 
. poteri dello Stato. Parlando a 
'Venezia ha detto: «Non è ac-
;'. cettabile sentirsi pubblici mini-
. steri contro tutto e tutti». Un ri
chiamo alla coesione, contro. 

-. ogni tentazione disfattista. Sul 
,;: terremoto dell'lrpinia, Scalfaro 

informa: «Aspetto la risposta 
" scritta del' governo». E dice: 

«Attenti ai corifei autoincarica-
u», * •" 

l'Unrta+libro 
lire 2.000 

mm WMH i mìimFmw^m^mmm 
• 1 Santone di Santarosa, 
quello che è andato a com- ; 
battere e morire in Grecia 
nell'isola • dì • Sfacteria • nel 
1825 contro i turchi, diceva: ; 
•Il monarca assoluto si è vo
luto porre al di sopra della 
legge ed è quindi un fuorileg
ge. Un bandito che non. la 
vuole colpevolmente rispet- ; 
tare». Dopo la negata perqui
sizione degli uffici ammini
strativi del Psi in via del Cor
so, Bettino Craxi ha riunito la 
segreteria del partito. Era in-
viperito. Per lui Di Pietro e i , 
giudici dell'inchiesta «mani 
pulite» sono del nemici per-, 
sonali che stanno mettendo . 
a punto un golpe contro di ' 
luì e tutto il sistema dei partiti : 
politici. E la tentata perquisi
zione dev'essere considerata 
un atto del tutto incostituzio
nale. Come prima cosa non 
credo che i giudici dì Milano . 
siano dei suoi nemici perso-
nali, ma rappresentano quel-
lo Stato che lui si è messo 
contro. Per quello poi che ri- : 
guarda l'incostituzionalità 
della perquisizione, penso 
che i partiti politici dovrebbe
ro avere lo «status» di perso
na giuridica e quindi dovreb- ; 

ibero essere perseguibili co-
- me tutti i cittadini e i comuni 
• mortali. Difendendoli con 
: gabole di questo tipo si ri-
: schia di buttarti nella stessa 
is posizione del monarca asso-
•". luto di Santone di Santarosa: 
C fame dei fuorilegge. 
. - - Craxi si dichiara vittima di 
' un torbido disegno polìtico, 
..di una persecuzione esage-
; rata ed esclusiva. E vero, co

me è sicuro che non è il solo 
. ad avere avuto un rapporto 
cosi strano con le istituzioni. 

< Questa è »i indubbiamente 
un'inchiesta molto contro i 

, socialisti. Ma loro sono entra
ti nella stanza dei bottoni in 

; grande ritardo e con animo 
da nuovi ricchi: da piccoli 

:: borghesi a gente di enorme 
. potere il salto è stato troppo 
,; traumatico e ne è venuto fuo-
'•• ri un modo di gestire la cosa 
.pubblica del tutto speciale. 

L'obiettivo non era il bene 
del paese, ma si è pensato 

•' solo a consolidare il proprio 
. potere e ad aumentare la ric

chezza del partito e quella 
• personale. Il tutto caratteriz-
; zato da una insaziabile avidi-
; tà da piccoli bottegai libane-
• si. I socialisti milanesi hanno 
• certamente ereditato dalle 

I nostri 
colpevoli 
silenzi 
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'. precedenti amministrazioni 
democristiane questo sìngo-

''•; lare senso della «res publica» ,> 
!•• intesa, non come bene co- . 
J\ mune, ma come feudo priva-..' 
V: to da saccheggiare. Il segre-
;: tario del partito ci parla di un * 

H disegno perverso, la demo- £ 
;, crazia è in pericolo dice, ma -
'; io penso che in pericolo sia•'' 
. s o l o il loro potere. •• .•• ••••.•.•.'.•'*.*•;• 
ì? Il vero e unico rischio per 
*;; tutti noi è stato lo strapotere -J 
• del partiti. Sappiatelo fratelli : 
"• della Grande Sinistra, il vero ~; 

;. oltraggio, il vero attentato al-;;-
- la democrazia e alla nostra li- » 
',;; berta l'hanno portato prò- -
% prio loro. Hanno gestito il pò-. 
••:; tere, non t appena J l'hanno ì. 
• ••' sfiorato, in maniera sudame- • 
.; ricana: .. spudoratamente ,; e ' 

ALESSANDRA BADUEL A PAQINA 3 

detta avidità e dobbiamo ca
pire una volta per tutte che 
noi siamo lo Stato, che que
sto paese è il nostro paese. E 
che sarà soprattutto nostro 
interesse amarlo e rispettarlo 
come rispettiamo noi stessi. 
La nostra salvezza quindi 
non sarà solo mandare in ga
lera tutti i gerarchi e liberarci 
di loro per sempre, ma dob
biamo liberarci della parte 
malata che c'è anche dentro 

. dinoi. ; • »-•.-•• i. .̂..•.- ' "• L-O. 
Chiudo con ' una sinistra 

-, previsione, > la vedo • dura, 
•. molto dura. Ma questa volta 
.'una bella e salutare batosta 
•> l'abbiamo presa. Non ci ri-
£ mane che sperare in Dio. , 

i: P.s. Quando la Guardia di fi-
• nanza si è avvicinata al Parla-

::- mento, tutti han fatto quadra-
' to: l'immunità parlamentare 
'. non sì tocca! Se qualche giu-
•;•, dice viene sfiorato l'intera ca-
. tegoria fa quadrato e si teme 
•• una manovra autoritaria con-
': tro la loro indipendenza. Ma 
r per noi poveracci, chi fa qua-
• drato, quando mandano a 
' morire a Poggioreale per due 
. grammi di erba un bambino 
; di 18 anni sieropositivo? J i;,^ 

Disse Jonas 
«Uomo non 
suicidarti» 
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l ì ricordi 
Ennio 

Flaiano? 
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per di più senza sentirsi mai 
in colpa. Sarebbe ora un mi
serabile luogo comune urla
re al ladro, al ladro, e unirsi al 
grande coro e fare le vittime. 
Noi dobbiamo accettare l'i
dea sgradevole di essere stati 
complici del saccheggio coi 
nostri-colpevoli silenzi. Il 
cambiamento radicale deve 
quindi riguardare anche i 
sudditi. Anche noi nel nostro 
piccolo, abbiamo evaso il fi
sco tutte le volte che abbia
mo potuto, abbiamo cercato 
di non pagare le multe, ab
biamo trafficato'ignobilmen
te a livelli miserabili d'accor
do, però la filosofia era la 
stessa. Se si vuole il grande 
cambiamento »rdobbiamo 
cambiare anche noi, dobbia
mo liberarci da questa male-

14 anni, sequestra 
e uccide bimbo di 8 
per un videogame 

DAL NOSTTIO CORRISPONDENTE 

•f i MOSCA. Assassino per un 
minicalcolatore e un paio di 
scarpe da ginnastica. Assassi
no a 14 anni di un bambino di 
otto. Lo aveva invitato a gioca
re ma poi l'ha massacrato a 
colpi di pesi d'allenamento. 
Due colpi secchi in testa ed è 
stata la fine. Poi è riuscito a 
farsi dare 300 mila rubli (circa 
750 mila lire) dai genitori del
la vittima come prezzo del ri
scatto. Sembra una storia di 
violenza americana. Invece è 
storia della Russia d'oggi, cro
naca nera della città di Ko-
stroma, centro agricolo-indu-
striale di 280 mila abitanti a 
nord di Mosca. Cronaca crimi
nale della profonda Russia 
sconvolta dai traumi del cam
biamento, dove anche i più 
piccoli inseguono il mito del 
facile guadagno. L'episodio è 
accaduto il 25 gennaio scorso 

- e l'ha riferito un solo giornale, 
?• il più diffuso settimanale, Ar-
. gumenti i fatai, sotto la voce 
generica «Crimine». L'alluci-

: nante sequenza del delitto, ; 
' del ricatto ai famigliari del ' 
'<: bambino e dell'arresto del- ; 
1 l'assassino. «Perchè l'hai fat- -, 
•'i to?», hanno chiesto al quattor- ; 
.! dicenne omicida. Lui non ha -
• risposto. Ha soltanto mostrato 
;'- i suoi acquisti al generale Pro- ;' 
'. stov, comandante della mili-
) zia di Kostroma Adesso lo 
. processeranno e rischia una 

. pena massima di dieci anni, 
\ male che vada. Dietro il dram-
'. manco fatto di cronaca, vi è la 
n gravissima condizione giova
ci nile e dell'infanzia. Bimbi mal-
•,. nutriti e malati sin dai pnmi 
"-• mesi di vita. L'assassino di Ko-
r. stroma è di certo tra quesu 
' Come la sua povera vittima 
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